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ESSERE GENITORI
VUOL DIRE SPESSO
ESSERE PREOCCUPATI

Come capire i segnali di 
emozioni inespresse dai 
bambini/ragazzi?

Come capire i segnali di 
emozioni inespresse dai 
bambini/ragazzi?

È giusto rispondere a tutte 
le domande che ci fanno i 
bambini/ragazzi?

È giusto rispondere a tutte 
le domande che ci fanno i 
bambini/ragazzi?

ESSERE PREOCCUPATI
E FARE MILLE
DOMANDE

Sul sesso non mi ha mai 
chiesto nulla…devo
affrontare l’argomento?

Sul sesso non mi ha mai 
chiesto nulla…devo
affrontare l’argomento?

Come comportarsi, quando 
la curiosità a livello 
sessuale diventa interesse?

Come comportarsi, quando 
la curiosità a livello 
sessuale diventa interesse?



L’EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ E 
ALLA SESSUALITÀ È UNO DEI COMPITI 

EDUCATIVI PIÙ IMPORTANTI…

• …MA ANCHE UNO DI QUELLI CHE AFFRONTIAMO CON

MAGGIORE DIFFICOLTÀ.

• E I DUBBI MAGGIORI RIGUARDANO:• E I DUBBI MAGGIORI RIGUARDANO:

• QUANDO?

• COME?



Come premessa  generale possiamo dire che…Come premessa  generale possiamo dire che…

…per non sentirci smarriti nel ruolo di genitori
abbiamo bisogno di conoscenze e informazioni che
ci guidino nelle nostre scelte educative.

…per non sentirci smarriti nel ruolo di genitori
abbiamo bisogno di conoscenze e informazioni che
ci guidino nelle nostre scelte educative.
abbiamo bisogno di conoscenze e informazioni che
ci guidino nelle nostre scelte educative.
abbiamo bisogno di conoscenze e informazioni che
ci guidino nelle nostre scelte educative.

NB. Non sono necessari grandi saperi, ma qualche
punto saldo da cui partire
NB. Non sono necessari grandi saperi, ma qualche
punto saldo da cui partire



L’ESSERE 
UMANO È 
BIO-PSICO-
SOCIALE

• «IL PROCESSO EVOLUTIVO È UN’INTERAZIONE ATTIVA FRA TRATTI

EREDITARI E FATTORI AMBIENTALI CHE MODELLANO QUESTI TRATTI

(G. O. GABBARD).

• IN PAROLE POVERE POSSIAMO DIRE CHE IL BAMBINO HA DELLE

CAPACITÀ INNATE CHE LO PORTERANNO A STRUTTURARE IL

PROPRIO MONDO INTERNO, LA PROPRIA PERSONALITÀ E IL

PROPRIO PENSIERO, CHE PERÒ SI ATTIVANO SOLO ALL’INTERNO

DELLA RELAZIONE, CIOÈ IN PRESENZA DELL’ADULTO.

• IL COMPITO DEI GENITORI E DEGLI ADULTI IN GENERALE È• IL COMPITO DEI GENITORI E DEGLI ADULTI IN GENERALE È

QUELLO DI AIUTARE E FACILITARE «L’ESSERE IN FORMAZIONE» NEL

GESTIRE, CON ACQUISITA CONSAPEVOLEZZA, LA MASSA DI

INFORMAZIONI PRATICHE ED EMOTIVE DA CUI RISCHIA DI ESSERE

TRAVOLTO.

PAROLA CHIAVE: OFFRIRE E GUIDARE



• “NESSUN GENITORE, PER QUANTO BRAVO, COMPETENTE E VOLENTEROSO, POTREBBE FAR

CRESCERE UN FIGLIO SE QUESTO NON CRESCESSE ANCHE PER UN SUO MOVIMENTO AUTONOMO,

GRAZIE ALLA SUA CAPACITÀ DI DESIDERARE DI CRESCERE E ALLE SUE VITALI POTENZIALITÀ DI

SVILUPPO.

• E NESSUN BAMBINO, PER QUANTO ATTREZZATO, VISPO E BEN INTENZIONATO, PUÒ CRESCERE

SENZA AVERE UN ADULTO A FIANCO CHE LO FACCIA CRESCERE, CHE NE SOSTENGA LA SPINTA

VERSO LO SVILUPPO, LA ORIENTI, LA GUIDI, NE DISCIPLINI LO SFORZO E L’IRRUENZA, TENGA

ACCESA LA SPERANZA A RISCHIARARE IL FUTURO.

• E ANCORA, NESSUN GENITORE E NESSUN ADULTO CON COMPITI EDUCATIVI FA CRESCERE SENZA

CHE CRESCA LUI STESSO. CRESCERE È UN PRODIGIOSO GIOCO DI SPECCHI, DI SGUARDI CHE

RESTITUISCONO SGUARDI, DI RIMANDI CHE RISTORANO, DI RECIPROCITÀ RISPETTOSE, DI

SCAMBI CHE GENERANO SCAMBI.” (G. CAPPELLO, CRESCERE E FAR CRESCERE, EFFATÀ ED.)

PAROLA CHIAVE: RELAZIONE E METTERSI IN GIOCO



• IL MUTAMENTO SOCIALE CHE SI È VERIFICATO NEGLI ULTIMI DECENNI HA

DETERMINATO UN FORTE CAMBIAMENTO DELL’INFANZIA DAL PUNTO DI VISTA

IDEOLOGICO, ANAGRAFICO, ESISTENZIALE (E IN GENERALE TUTTE LE FASI EVOLUTIVE

DELLA VITA HANNO MUTATO I LORO PROFILI E CONFINI, CON UN PROGRESSIVO

ALLUNGARSI DEL PERIODO DELL’INFANZIA-ADOLESCENZA, UN INGRESSO NELL’ETÀALLUNGARSI DEL PERIODO DELL’INFANZIA-ADOLESCENZA, UN INGRESSO NELL’ETÀ

ADULTA RITARDATO CAUSATO DAL PROLUNGAMENTO DELLA GIOVINEZZA, FINO AD

ARRIVARE ALL’ANZIANITÀ CHE SI DELINEA A PARTIRE DA ETÀ MOLTO AVANZATE

RISPETTO AL PASSATO).

PAROLA CHIAVE: VERIFICARE



• L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE, A LIVELLO DI SPECIE, È PIÙ

LENTA DELL’EVOLUZIONE E DEI CAMBIAMENTI CHE COMPIAMO A LIVELLO

SOCIO CULTURALE.

• PER QUESTO POTREMO EVOLCERCI ED IN FRETTA, OGNI CERVELLO AVRÀ

SEMPRE BISOGNO DI TEMPO ED ESPERIENZA PER STRUTTURARSI.

• QUESTO VUOL DIRE CHE I BAMBINI, ANCHE QUANDO SEMBRANO «GIÀ• QUESTO VUOL DIRE CHE I BAMBINI, ANCHE QUANDO SEMBRANO «GIÀ

GRANDI», NON È DETTO CHE SIANO ANCHE PRONTI PER VIVERE LA PARTE PIÙ

SQUISITAMENTE EMOTIVA DEL LORO CAMBIAMENTO FISICO O SOCIALE.

• CRESCITA COGNITIVA E CRESCITA EMOTIVA NON VANNO DI PARI PASSO.



LA PSICOLOGIA DELL’ETÀ EVOLUTIVA HA 
EVIDENZIATO CHE LO SVILUPPO DEL BAMBINO 

AVVIENE A TAPPE

• LO SVILUPPO PSICOLOGICO NELL’ETÀ EVOLUTIVA, È CONNOTATO DALL’INTERSECARSI DI DIVERSE E
COMPLESSE TRAME (MODIFICAZIONI FISICHE, PERCETTIVE, DEL LINGUAGGIO, DELLO SVILUPPO SOCIALE E
DI QUELLO MORALE....), PORTATRICI DI CAMBIAMENTI CHE AVVENGONO SEPARATAMENTE E
CONTEMPORANEAMENTE, ATTRAVERSO UNA SERIE DI FASI IN CUI, A PERIODI DI RAPIDA CRESCITACONTEMPORANEAMENTE, ATTRAVERSO UNA SERIE DI FASI IN CUI, A PERIODI DI RAPIDA CRESCITA
ACCOMPAGNATA DA TURBE O SQUILIBRI, SI ALTERNANO MOMENTI DI RELATIVA CALMA E
CONSOLIDAMENTO.

• ALCUNE DI QUESTE ABILITÀ SONO BIOLOGICAMENTE DETERMINATE (PARLARE, CAMMINARE), ALTRE SI
RIPRESENTANO NEI VARI PASSAGGI DI FASE DELLA VITA E HANNO A CHE FARE CON LA SFERA DELLE
RELAZIONI SOCIALI (CREARE LEGAMI DI AMICIZIA, STARE IN UN GRUPPO, INTRAPRENDERE RELAZIONI
AFFETTIVE E SESSUALI).

PAROLA CHIAVE : È NORMALE



CONOSCERE QUESTE TEORIE E 
SCALE DI SVILUPPO SERVE PER 

COMUNICARE MEGLIO

• SAPERE COSA È IN GRADO DI CAPIRE, COGNITIVAMENTE

ED EMOTIVAMENTE UN BAMBINO, SERVE A GUIDARE LA

SCELTA DEI TEMI, DEI CONCETTI E DEI TERMINI.SCELTA DEI TEMI, DEI CONCETTI E DEI TERMINI.

• SAPETE COME SI FA A CAPIRE SE UN BIMBO HA CAPITO LA

RISPOSTA AD UNA DOMANDA?

• SMETTE DI FARE DOMANDE IN PROPOSITO, PERCHÉ LA SUA

CURIOSITÀ È STATA SODDISFATTA ADEGUATAMENTE.



SVILUPPO 
COGNITIVO 
SECONDO 

PIAGETPIAGET



PREADOLESCENZA E ADOLESCENZA

• LA PREADOLESCENZA/ADOLESCENZA INIZIA INTORNO AI 10 ANNI, PER LE BAMBINE, E INTORNO AI 12 PER I MASCHI.

DURANTE QUESTA FASE TUTTI I PARAMETRI CHE IL BAMBINO AVEVA STABILITO COME SUOI PUNTI DI RIFERIMENTO

OGGETTIVI CAMBIANO A VELOCITÀ ESTREMAMENTE ELEVATA E TUTTE LE PROBLEMATICHE GIÀ PRESENTI DURANTE

L’INFANZIA SI ACUISCONO, CREANDO UN INEVITABILE STATO D’ANIMO DI DISAGIO, PAURA E INSTABILITÀ.

• K. LEWIN HA PARAGONATO LA CONDIZIONE DI UN ADOLESCENTE “A QUALCUNO CHE SI TROVA,

IMPROVVISAMENTE IN UNA SITUAZIONE SCONOSCIUTA, NON FAMILIARE... L’INCERTEZZA SARÀ TANTO PIÙ GRANDEIMPROVVISAMENTE IN UNA SITUAZIONE SCONOSCIUTA, NON FAMILIARE... L’INCERTEZZA SARÀ TANTO PIÙ GRANDE

QUANTO PIÙ L’INDIVIDUO È STATO, IN PRECEDENZA, TENUTO ‘FUORI’ E ALL’OSCURO DEL MONDO ADULTO”.

• IL PERIODO CHE VA DAGLI UNDICI AI DICIOTTO ANNI È ALL’INSEGNA DEL CAMBIAMENTO FISICO,

COMPORTAMENTALE E PSICOLOGICO: IL CORPO SI SVILUPPA REPENTINAMENTE, IL MODO DI MUOVERSI DIVENTA

SPESSO GOFFO, SI EVIDENZIANO I CARATTERI SESSUALI PRIMARI, AUMENTA L’INTERESSE PER L’ALTRO SESSO, SI 

TRASFORMA DI FATTO L’ASPETTO COSÌ COME IL MODO DI PENSARE SE STESSO E GLI ALTRI.



• È QUESTA LA FASE IN CUI LIEVI DIFETTI FISICI DIVENTANO PROBLEMI APPARENTEMENTE
INSORMONTABILI, AUMENTA L’IMPORTANZA DELL’APPROVAZIONE DEL GRUPPO DEI COETANEI
(CHE SUPERA NETTAMENTE QUELLA DEGLI ADULTI) E CAMBIA IL MODO DI PERCEPIRE TUTTA LA
REALTÀ.

• L’ADOLESCENZA PORTA CON SÉ UNO STATO AFFETTIVO TURBOLENTO, UN VERO E PROPRIO
SCOMBUSSOLAMENTO EMOTIVO, UN BOMBARDAMENTO DI EMOZIONI CHE SI SVILUPPANO A
PARTIRE DAL CAMBIAMENTO ORMONALE: È UNA SPECIE DI TERREMOTO CHE TOGLIE AL BAMBINO
LA CERTEZZA DI QUEL CORPO INFANTILE IN CUI CI SI SENTE STRAVOLTI DAI PROPRI UMORI E SI 
DEVE IMPARARE A REGOLARE IL RAPPORTO TRA UN CORPO CHE E ̀ ESTRANEO E UNA MENTE CHE DEVE IMPARARE A REGOLARE IL RAPPORTO TRA UN CORPO CHE E ̀ ESTRANEO E UNA MENTE CHE 
NON E ̀ ANCORA IN GRADO DI CONCEPIRLO.

• È IN QUESTO INTERVALLO TRA INFANZIA E ADOLESCENZA CHE LE INCURSIONI TROPPO PRESSANTI
DEL MONDO ADULTO HANNO COME UNICO EFFETTO QUELLO DI CONFONDERE LE IDEE
ALL’ADOLESCENTE GIÀ DI PER SÉ PIUTTOSTO CONFUSO. IL RAGAZZO/A HA BISOGNO DI SILENZIO
E SPAZIO INTERIORE PER DEDICARSI ALLA SCOPERTA DI SE STESSO, HA NECESSITÀ DI LIBERARSI DEL
PRESSANTE CONTROLLO DEI GRANDI, MA HA ANCHE BISOGNO CHE L’ADULTO NON SOLO CI SIA,
MA SIA DISPONIBILE A MANTENERE IL RAPPORTO CON LUI.

PAROLA CHIAVE: CONOSCERE



Per gli adulti (genitori, insegnanti, educatori...) che si trovano a condividere il
percorso di crescita con un adolescente, è importantissimo fare uno sforzo di
empatia e porsi in una posizione di ascolto e accettazione non giudicante, molto
simile a quella dell’inizio della vita del neonato quando iniziava a svilupparsi la
fragile percezione dell’Io.

La preadolescenza/adolescenza rimette tutto in discussione e rivisita
l’acquisito concetto di sé del bambino per traghettarlo verso la più
definita personalità adulta.

Torna al centro del compito educativo porre dei limiti chiari e
contenere il pur sano desiderio di mettersi alla prova con azioni e
comportamenti, mirati a confrontarsi provocatoriamente con il mondo
degli adulti.

In questo senso si inserisce la necessità di ribadire il concetto anche
di confine corporeo: il corpo come veicolo di relazione, ma anche
come confine e come sede luogo dei sentimenti, sede dell’Io,
portatore di valore.



• NON ESISTE ESPERIENZA EMOTIVA, NÉ ESPERIENZA AFFETTIVA CHE NON ABBIA UNA

PROFONDA E LARGA IMPLICAZIONE CORPOREA (E VICEVERSA).

PAROLA CHIAVE: GENITALITÀ È DIVERSO DALLA SESSUALITÀ

• EDUCAZIONE ALLA SESSUALITÀ DOVREBBE ESSERE ANCHE EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ.

• PARLARE DEL CORPO È PARLARE DI EMOZIONI, PERCHÉ LE EMOZIONI PARLANO ATTRAVERSO IL

CORPO.

• ELKMAN CI HA PARLATO DELLE 6 EMOZIONI PRIMARIE.• ELKMAN CI HA PARLATO DELLE 6 EMOZIONI PRIMARIE.

• GOLEMAN DELL’INTELLIGENZA EMOTIVA CHE «COINVOLGE L'ABILITÀ DI PERCEPIRE, VALUTARE ED ESPRIMERE

UN’EMOZIONE; L'ABILITÀ DI ACCEDERE AI SENTIMENTI E/O CREARLI QUANDO FACILITANO I PENSIERI; L'ABILITÀ DI

CAPIRE L’EMOZIONE E LA CONOSCENZA EMOTIVA; L'ABILITÀ DI REGOLARE LE EMOZIONI PER PROMUOVERE LA

CRESCITA EMOTIVA E INTELLETTUALE» E CHE DUNQUE LA CAPACITÀ DELL'INDIVIDUO DI COMPRENDERE ED

ESPRIMERE ADEGUATAMENTE TUTTA LA GAMMA DELLE EMOZIONI DIPENDE ANCHE

DALL'APPRENDIMENTO.



A QUESTO PROPOSITO…

• RICORDIAMOCI CHE NON SI PUÒ NON COMUNICARE!

• OVVERO CHE QUANDO COMUNICHIAMO USIAMO DUE

CODICI: QUELLO VERBALE E QUELLO NON VERBALE, CHECODICI: QUELLO VERBALE E QUELLO NON VERBALE, CHE

TRASMETTE IN PARTICOLARE LE NOSTRE EMOZIONI E

VISSUTI.

• FACCIAMO ATTENZIONE E SIAMO COERENTI!



CONCLUDENDO…



QUANDO? 
DA SEMPRE!

La sessualità fa parte di noi, dal momento che
veniamo al mondo, fa parte della nostra
identità e della nostra vita.

La sessualità fa parte di noi, dal momento che
veniamo al mondo, fa parte della nostra
identità e della nostra vita.

Abituiamoci a parlare di qualsiasi cosa con i
nostri bambini, con naturalezza, parliamo delle
differenze e delle similitudini, parliamo del
corpo e della sua bellezza e rispondiamo con
sincerità alle loro domande su qualsiasi
argomento.

Abituiamoci a parlare di qualsiasi cosa con i
nostri bambini, con naturalezza, parliamo delle
differenze e delle similitudini, parliamo del
corpo e della sua bellezza e rispondiamo con
sincerità alle loro domande su qualsiasi
argomento.

DA SEMPRE!
I bimbi, curiosi per natura, fanno domande su
tutto e lo fanno con maggior slancio e
spontaneità se sentono accolta con
benevolenza la loro curiosità.

I bimbi, curiosi per natura, fanno domande su
tutto e lo fanno con maggior slancio e
spontaneità se sentono accolta con
benevolenza la loro curiosità.

Abituarli ad avere risposte da noi, li educa a
vederci come punti di riferimento per ogni fase
della loro vita e ci aiuterà a tenere aperto il
dialogo anche in quei momenti in cui saranno
meno propensi a confidarsi con noi
(adolescenza).

Abituarli ad avere risposte da noi, li educa a
vederci come punti di riferimento per ogni fase
della loro vita e ci aiuterà a tenere aperto il
dialogo anche in quei momenti in cui saranno
meno propensi a confidarsi con noi
(adolescenza).



COME?
• CON NATURALEZZA

• SCEGLIENDO LE PAROLE E I CONCETTI PIÙ ADATTI AL
«MOMENTO EVOLUTIVO» IN CUI SI TROVA IL NOSTRO
BAMBINO

• RICORDANDOCI CHE CI SONO DUE ASPETTI DI
COMPRENSIONE, QUELLO

USIAMO LIBRI!!!

Esistono storie e romanzi che
toccano questi temi, ci aiutano ad
affrontarne la complessità in un
linguaggio pensato per i bambini,

COMPRENSIONE, QUELLO

• COGNITIVO/RAZIONALE E QUELLO EMOTIVO

• DANDO INFORMAZIONI SCIENTIFICAMENTE CORRETTE

• STIMOLANDO DOMANDE

• VERIFICANDO LA COMPRENSIONE ATTRAVERSO LE
NOSTRE DOMANDE

• NELLA QUOTIDIANITÀ, SENZA FARE «DISCORSI»

linguaggio pensato per i bambini,
in grado di veicolare informazioni
ed emozioni contemporaneamente
e consentono un accesso privilegiato
al mondo interno del bambino e gli
facilitano l’elaborazione emotiva.



…E NON DIMENTICHIAMOCI CHE

NON DOBBIAMO ESSERE SOLI NEL FARE I GENITORI E QUANDO ABBIAMO BISOGNO DI

QUALCHE CONOSCENZA IN PIÙ SU QUALCHE ARGOMENTO, POSSIAMO RIVOLGERCI A «ESPERTI

DEL SETTORE»…DEL SETTORE»…

PERCHÉ PER EDUCARE UN BAMBINO 

CI VUOLE UN INTERO VILLAGGIO!!!


